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Pordenone \ 
7. _ {rnjMOiasoj'—Oggi fu indetta 

ilttl Muuiciplo lina festa intima fra ìn-
»e«nau(i per solenniiizare la apertura 
delle nuove scuole in Borgo Meduna 

Il fabbricalo contiene quattro aule 
ben ampie. B' in bolla vista, e fa 
pompa dì lineo aempìici 6 iiiSieme 
maestose. Aria e sola ila por tutto, 
perchè i faiioiiilli siano in ambiente 
«aniasimo'o possano sorridere alla ile-
tóvi& della|luce. 

Ogni osigonsta per una scuola mo­
derna ò stata scrupolosamente oblw-
dita. Acqua in .abbondanza per la pò-
lissia di Ogni luogo, e per i bisogni 
degli alunni. E trovi anche provveduto 
a quelle piccole comodilii oha .oramai 
seno una ncoeasilii pur maestri e sco­
lari. 

Bravò adunque l'Ingegnere, che ha 
fatto il progetto ed ha sorvegliato i 
lavori. Quanti sono intervenuti non 
hanno trovato ch« da lodare. 

I banciii son nuovi, e fu detto che 
àidO il migliora /nodello, che Ì si cono­
sca. 11 lànciuilo Btii sedino, scriva, si 
iDUOvo, t'Bce con tutto suo ooraodo, sebi 
vando quelle aforzate posizioni dot corpo 
cbe :polrebbero nuocors alia saiuto, 

• Cuucorseroiiitti gli insegnanti, l'Ispet­
tore Scolastico, il Direttore Didattico, 
il Commissario distrettuale, l'Ingegnere 
la Giunta al completo, aléuni consiglieri 
comunali. Erano siati invilati i coni 
siglieri provinciali del luogo, le signore 
Ispettrici, ì componenti la commissione 
di sorveglianaa...... Ohimè!, Tutti que-
sti invitati, tranne il sig. Gino Rosso 
della Còinmissiono, mancarono, ma si 
giusUflcaroiio per essera fuori di città, 
0 per essere loro sopra venuto « un'im­
provviso itopedimento ». 

il (rorarsi cosi uniti, insieme alia 
rappresoutansa parve abbia messo una 
gran contentesza nel cuore degli inse­
gnanti. 

E dico cosi, perchè ognuno dimo­
strava la grande sua soddisfazione di 
trovarsi alla insolita riunione. Furono 
serviti liquori, oalTé e paste. I Maestri 
ftirono premurosissimi cavalieri verso 
lo Maestre. E dalle gamìe samliievoli 
sfolgoravano i più cari sentimenti di 
fralellaiiza, di amiwla. di poneordii»,, 
di zèlo al grande ministerio dello in­
segnamento, 
g) Presiederà il Sindaco. 

Esso apri l'adunanza con queste 
poche parole: Un discorso?... No. Lo 
farà l'illustre Ispettore scolastico, io 
non mi santo abbondanza aompelente. 
Invece, vi farò una dichiarazione di 
amore. Gilt la scuola per se stessa è 
la sorgente purissima dello amore. 

Un vostro Jsguardo di soddisfazione 
per le cose bolle e buone, un vostro 
gesto di disgusto per le cattive, un 

, vostro sospiro per la miseria penetrano 
i cuori dei fanciulli, e insegnano virtù 
pili dei.grandi libri della eapiensa. 
; Voi.siete dallo esercito più preziose 
Ohe possa vantare la P<.tria, perchè, 
èon I vostri collegbi del Regno, voi 
state per vincere il più terribile no-
ié&m della umanità, ohe è l'ignoranza, 
ffpiirtate la più gloriose vittorie della 
Storia, che . sono la, diffusione delia 
tolta. Siole adunque !e luci dei mondo. 
;•: Inarrivabile il' vostro Direttore di­
dàttico: Con lui voi avete ridotto le 
nostre scuòle a un .grado da essere 

.,'g(|matfi delle migliori del Friuli. La 
;^rcentuale delle frequenze è giunta a 
liiiporare la massima del Regno aocer-
S i a dal Governo del 12, perchè sali 
Spo ai 13 per cento della popolazione. 

iU merito di così splendido concorso 
è tutto vostro. Perocché sono ie qua­
lità del maestro che atliran lo scolaro. 
La amministrazione comunale è orgo­
gliosa adunque di Voi. 

: E potete star certi che, consigliata 
« guidata dal Direttore didattico, farà 
ogni sforzo per la scuola e per la vo­
stra fortuna. 
. E qui ringraziati gli iutorvenuti, 
pregò r Ispettore Scolastico di supplire 
alla sua ìnsullflcienza. 

L'Ispettore invitato inneggiò alla 
scuola, diede lode al Municipio per 

L le sue disposizioni. Accennò alla ne-
cessità di altri locali per l'avvenire. 

, E terminò fra gli applausi con dolci 
'auguri e sapientissimi insegnamenti, 

Spilimbergo 
il lavoro notturno dal fornai 

Par H pubblico 
Oggi a cura della nostra Ammini­

strazione Comunale venne distribuito 
per tutti i pubblici esercizi il seguente 
ipanifesto. 

< Si rende noto al pubblico che con 
«ordinanza '̂ 8 ottobre 1907 della 
t Giunta Municipale approvata dal Con-
< sigilo nella seduta del 31 successivo 
« viene proibito, a partirò dal 10 No-
«vembre corrente, !( lavoro notturno 
udel fornai. 

Detta proibizione, è disciplinata da 

apposito regtiiainonlo che già il nostro 
giornale ebbe a riferire nei suoi più 
importanti articoli, 

Asàemblea atraor. all'Operala 
Per doménica prossima alle ora M 

1 soci dell'operala sono invitati all'as­
semblea straordinaria deliberala dal 
Consiglio di questo sodalizio 

Un'unico oggetto ai tratterà : quello 
tendijnto a far si clw il comune voglie 
iscrivere all'Asilo Inlànl. gratuitamente 
.tutti l bambini (Isli di operài poveri 
' Questo a.'iilo infantile, che l'anno 
scorso dal beueflco Cumm. Marco Vol­
po veniva donato al Comune, per lo 
passato non poteva — secondo le di­
sposizioni del fondatore — iscrivere 
pili di cinquanta tjambini Agli di soci 
operai. 

Ora i'Opei'aja chiodo al Comune che 
tutti i bambini figli di operai poveri 
vengano insprit(i sènza alcun p.-ìga-
mento mensile. 

Vi manderò l'esito di questa assem­
blea. 

I «Halli dai '• e a u e i l l n o „ 111 
Con larolo cubitaii il Bassetlino di 

stamane reca la noliziii di un parto 
fenomenale, parto ohe - - secondo quel 
corrispondente — consiste nella na­
scita di quattro vitelli um dei quali 
mostruoso, avvenuta nella frazione ili 
Aurava. 

•Abbiamo avuto ocoHsione di prendere 
inlbrmaaioni e siamo in «rado di assi-
curaro il collega di quel giornale che 
non si tratta di un parlo di una gio­
venca, bensì di una gallina... i cui 
neonati stanno bene ! 

Gemono 
Consiglio comunale 

7. •— Vi riassumo le più importanti 
delibere della seduta dei 5 corr. 

Sono presenti ùndici consiglieri ; pre­
siede l'avvrFedrlgo-Perisutti in .assenza 
del Sindaco. 

Sul verbale, .dietro interrogazione dei 
consiglieri Palése e Nais, ilsegrclario 
informa ohe sono bene avviate le pra­
tiche colfoav. Malignani per la trasla­
zione dell'illuminazione elettrica ad 
Ospedaleito, e che fu provveduto sul 
servizio dell'acquedotto o sul restauro 
dallQ stesso lauto c i » ira brevi giorni-
sarà fra noi l'Ingegnere incaricato por 
dar mano sollecita ai lavori nilativi. 

Sul bilancio preventivo in II. lettura, 
il consigliere Stroiii Taglialegne chiodo 
la parola per avvertire che i cittadini 
dì Ospedaletto stanno per presentare 
un' isJanza al Ministero dello P. o T. 
por l'installazione in quella Irazìoiie 
di una collettoria postale, e fa viva 
raccomandazione alla Giunta perchè 
provveda col necessario sussidio al­
l'appoggio delle giuste e legittime aspi­
razioni di quella popolazione, flnora 
trascurata assai per si iiaporiauto ser­
vizio. 

Sorga uh po' di vivace discussione 
su tale oggetto tra i consiglieri Palese 
e Nais, per la denominazione dai nuovo 
uITlcio, por la necessità del sussidio 
comunale, o per 1' uffloio di Gemona 
cui deve far capo il nuovo utHcio di 
Ospedaletto, ma ialine tutti tre i con­
siglieri interloquenti si trovano d'ac­
cordo, suffragati dalla parola del Pre­
sidente, che acceùa ben volentieri, a 
nome (iella Giunta, la raccomandazione 
Taglialegne, e ohe s'impegna ad ap­
poggiare in ogni modo il giusto desi­
derio di Ospedaletto 

II consigliere Stroili-Taglialegna rin­
grazia. 

Sull'oggetto: Voto del Consiglio per 
la riforma Monte Pensioni per 1 Maè­
stri, il Presidente Perisiitli, Aopo, una 
premessa seria e dignitosa circa l'er­
roneo e disastroso indirizzo attuale 
dell' amministrazione di quel Monte 
Pensioni, che cerca solo di accumulare 
denaro, facendo patire i poveri mae­
stri che giunti alla loro più larda età 
sono impossibilitati a svecchiare come 
iid essi si converrebbe, dopo aver con­
sumate le loro migliori vigorie a van­
taggio dell' istruzione e dell'educazione 
popolare, che sono tra le più potenti 
leve del progresso umano, mentre aol-
tanto i maestri ed i Comuni d'Italia, 
concorrono con i loro sudati o obbli­
gali contributi alla costituzione del 
capitale di detto Monte che superava 
già nel 1906 i cento milioni, nel quale 
anno sopra undici milioni di entr,-ita, 
solamente quattro milioni, e non in­
tieri, uscirono a sfamare i benemeriti 
veterani della scuola del popolo, e 
dopo aver indicato il chiaro ed enco­
miabile esempio di altri Comuni, ohe 
con pieno diritto si agitano per otte­
nere una giusta riforma di quel Monte 
a prò dei maestri, propone U seguente 
ordino del giorno al Consiglio: 

« Il Consiglio comunale, avuta lettura 
della circolare 15 giugno 1907 della 
Federazione magistrale friulana, e sen­
tila la relazione dell'assessore alla 
pubblica istruzioué; ritenuto che l'at­

tualo ordinamento del Monte Pensioni 
per i maestri tende più ad accrescere 
il proprio capitale, che a provvedere 
ai veri ed urgenti bisogni per il quàla 
fu creato; ritenuto che allo stesso 
coiicori'ouo con i loro contributi i 
maestri ed i Opmuui, cosi che legalo 
e giustificata ai rende una loro voce 
concorde per una roclamata, decorosa 
riforma; ritenuto difatti che nei ri­
guardi magistrali non è certo umano 
obbligare un maestro all'insegnamento 
anche in tarda ^tà, tutti tendendo a 
non.ridursi al riposocon una vita stentala 
quale'oggi ooinpetea ohi par fòrza mag­
giore sia costretti» a chiederelapensione; 
riteiiiito che nei riguardi poi dei Co­
muni, l'insegimmente, come può essere 
impartito da vecchi maestri, inceppa 
ogni progresso por il bene delta scuola, 
mentre il bilàtiolo viene di conseguenza 
aggravato per aumentati sessenni ; ri-
totiiito pertanto un dovere di umanità 
per i maestri, e di necessità per la 
scuola, ohe sia collocato a riposo con 
una congrua digoito.sa peyisione chi 
tutta la aua vita atteso alla noiiile 
quanto diiflcile funzione dell'istruire 
ed educare ; — fa voti — ohe Governo 
0 Parlamento sollecitamento provve­
dano con equità e giustizia alla invo­
cata riforma del Monto Pensioni rlella 
benemerita classa magistrale». 

11 Consiglio lo approva all'unanimità. 
Cosi pure, circa l<-i domanda dei la­

voranti fornai per l'abolizione del la­
voro notturno, dtìpo un caldo appèllo 
fallo dal (jonsigliepe Mai alla rettilu-
dina della mente ed alla bontà del 
cuore dei Consiglieri Comunali di Ge­
mona, mai secondi iieli'appoggiare le 
giuste aspirazioni della classe lavora­
trice, tanto più ohe già altri Comuni 
coraggiosamente si po.iero sulla via di 
si bolla, legittima ed umanitaria ri­
forma, il Consiglio all'unanimità ap­
prova il seguente ordino del giorno, 
proposto anche dal Consigliere Palese; 

« Il Consiglio Comunale di Gemona, 
accettando la massima di abolire il la­
voro notturno per i fornai, — delibent 
— di incaricare la Giunta Municipala 
della redazione del relativo regolamen­
to, valendosi all'uopo delle decisioni 
pre,se in merito da altri-Consigli Co­
munali della Provìncia» 

1 Consigliori Gfopplero e Nais rac­
comandano alla Giunta di vigilare e 
provvedere oircail panaiche viene fab­
bricato a Gemona, che dà luogo a la­
gni per la scarsezza del suo peso e 
per la sua qualità, e la Giunta pro­
metto di provvedere. ., 

Quindi arriva finalmente in porto 
il lungo regolamento di polizia edilizia, 
cogli emendamenti proposti dal con­
sigliare Fantoui Pietro; si aumenta il 
salario agli stradini comunali, e si no­
minano all'unanimità di voti il maestro 
Modotti Domenico per la scuola ma­
schile di Ospedaletto, e iafmaestra Ro.ssi 
Albina per la scuola mista di Cimpo. 

Latisana 
Una risposta 

Iticoviamo ; 
In riscontro all'articolo pubblicato 

nel Giornale di Mine del 7 corr, 
N. 286 intitolato «Povera Giustizia» 
e par assunte informazioni risulta 
quanto appresso. 

Essere vero che il processo contro 
Tonizzo iù trasmesso alla 1{. Procura 
di Udine nel 17» giorno anziché nel 
15° ma che però tale ritardo dilèse 
esclusivamente dal fatto d'aver l'im­
piegato della Pi-etura di Latisana ri­
cevuto oltre il tenuine prescritto la-
reiazionodi notiflcft della sentenza del 
contumace Tonizzo, per cui il suddetto 
impiegato fu nella materiale impos­
sibilità di far pervenire ; l'incarto al 
l'ulBiiio superiore rtal termine pre­
scritto. 

Se l'autore dell'articolo sopra indi­
cato avesse con più scrupolosa dili­
genza e con vera imparzialità indagato, 
si sarebbe facilmente accorto che il 
presunto errore da parte di quell'im­
piegato era adatto insussistente. 

Colie di Pinzano 
Campagna elettorale 

, ij (rit.) — Qnest' anno in occasion-
delle nuove elezioni provinciali del di­
stretto di Spilimbergo il partito demo 
cratico si vuole affermare coi nomi 
del dott. Nussi ex notaio di Clauzetto 
e Gio Batta Scatton geometra di 
Pinzano; a questi nomi il partito cle­
ricale non mancherà di opporue altri, 
ancora non si sanno pienamente le 
intenzioni, certamente si terrà conto 
dei servizi resi e quindi avremo il 
binomio Ciriani-Ilossi. 

f̂on crediamo parò ohe li Rossi 
presti il suo nome ed il suo programma 
schieltamenta economico a servizio di 
un partito che è la negazione di ogni 
progresso civile, ne crediamo che ad 
un tratto per salire rinneghi il suo 
onesto passato. Del resto non bisogna 
mai stupirsi di nulla in questo basso 
mondo. 

Un progressista della montagna 

E'assassinio ili'Jng.ToffolBtti 
davanti alla noàtraCilHe (l'Assise 

Oggi i giurati IHUIaoi sodo chiamati 
ad emettere il loro giudizio sopra uh 
delitto assai grave. 

Ben diceva i'egr. avvocato Peter Ci-
riani —- difensore doU'ucoìsore doll'ing. 
Toffoletti — nel ricorso in Cassazione 
tc-ndente ad otletlere che il processo 
sì discutesse in altra sede d'.\s3la'i per 
legittima suspicione, ohe non oi tro­
viamo di fronte, ad un delitto comune. 

Esso invece assurge alla triste gran­
diosità de! dramma sociale.... 

Per questo l'attissa del pubblico è 
vivissima. 

iNoi daremo un ampio ed obbiettivo 
re.soconto delle udienze dal processo. 

Intanto crediamo far cosa grata ai lat-. 
lori riassumendo largamente i prace-
denti del gravissimo fatto. 

L'ATTO D'ACCUSA 
Diamo la pubblicazione — quasi in­

tegrale ed interesaautiasima — doiratló 
d'accusa nella 

causa penale contro; 
Foriiiz Antonio di Luigi, d'anni 34, 

manovale. 
Meneghel Antonio di 0. B.,' d'anni' 

31), manovale, . , • , 
Mi.s.saua Gio. Maria •|Vi'Màrco,'(l''aiitai 

51, muratore. . . 
Civran Manlio fu Domenico, d'anni 

27, manovale. 
Santin Cesare di i Giovanni, d'anni 

31, muratore. 
Pilton Luigi di Sante, d'anni 25, 

muratore! 
Kantuzii Tomaso di Giovanni, d'anni 

25, muratore. 
Il PiUon latitante, gii altri.detenuti; 

accusati 
corno dalla Sentenza :iT giugno dal-
l'Ecc. Sez. d'accusa N. 9(i visto l'art. 
412 C. P. P. 

11 Procuratore Generale espone il 
seguente ;atto di accusa::; 

Nid 23; marzo.in Pordenone i mu­
ratori dipendenti dalla dilla Amman 
si mettevano in ìsciopero per couHitto 
coli là'ditta Slessa sulla -ihisura delle 
mercedi;! e par solidarietà sciopera­
rono con; loro anche ì muratori dipen­
denti da altre ditte a da parecchi impren­
ditori. Nominarono una 'commisBÌòho 
composta; da Baaeotto Luigi, presidente 
della Le^a, Pitton Luigi, segretario, 
Missana Gio. Maria, cassiere, l'orniz 
\ntonio, Meneghel Antonio e Santin 
Ruggero (fratello deli' accusato Santin 
Cesare) i quali erano deputati alle 
trattative con le ditte ed imprenditori 
e con le Autorità. (Si noli cho Santin 
Ruggero nel 22 si era disinteressato 
avendo ripreso il lavoro presso il teste 
— cos'i che tolto anche il Base ilio scon-
.sigliante la violenza, gli altri membri 
della Commissione sono tutti accusati). 

Contro le previsioni degli scioperanti 
la Ditta Amman resistette e allora la. 
calma dei primi giorni andò scompa­
rendo, gli animi si accesero, si tennero 
adunanze animate con discorai ognor 
più violenti, con minacoiedei cosi detti 
kruiniri, proclamando la jiecessilà di 
impedire la libertà del lavoro. Non 
mancarono por questo i processi come 
va ne erano stali .-issai nei precedenti, 
anni tra i quali è opportuno citare 
quello chiuso con sentenza 26 luglio 
1906 contro Brunettin Antonio e Sa-
cilotlo Luigi operai colpevoli di vio 
lenze, contro Marconi Edoardo portiere 
del Cotoniflcio Amman. 

l'^atalmenta nell'aprile p. p. si sparse 
la voce tra gli scioperanti che ToETo-
letli Antonio, ingegnere al servizio dalla 
ditta Amman, avesse a questa consi­
gliato la resistenza facendo notare la 
povertà degli operai che avrebbe fi­
nito col costringerli a cedere, e fu il 
Forniz Antonio che recò in una adu­
nanza la fatale (e non vera) notizia 
sei 0 sette giorni prima del 2~ .iprite. 

Il grido di " morte 1 „ 
Questa voce accese negli animi un 

odio mortale contro l'iiig. Tolfoletti 
contro il quale (In da quella adunanza 
si incominciò à gridare ~ a morte — 
e morte! contro di lui si ripetè fln 
sotto le flneslre dalla sua abitazione; 
morte ! sì gridò nell'adunanza prima 
del 22 aprile. 

Con la diffusione di quella notizia, 
col primo nascere di questo odio coin­
cida un fatto di singolara gravità nar­
ralo dal Forniz al Giudica Istruttore 
nel suo interrogatorio del 31 maggio 
p, p. Narra egli che quattro o cinque: 
giorni prima dal 22 aprile una mattina 
Santin Cosare gli propose dì uccidere 
il Toffoletti, e che esso Santin si rivolse 
a Pantuzzi Tomaso chiedendogli se 
fosse possibile a lui di trovare uh 
luogo dove nasoondore il Forniz, dopo 
che avesse compiuta la strage. Per 

allora il t'omiz sé ne schermi col non 
risptihdargli, Rispdndeva il Fantuazi 
ohe BPà dìl'floiie trovare un nascondiglio 
ie ohe égli in ogni modo non se ne 
volava immischiare. Ntiove insistenze 
dal Santin sul Porhiz vi furono sulle 
ore 4 pòin. di quel giorno, ,e questa 
volta il Forniz rispose;che non. ae vo­
lava .capere 0 ohe andassd Itli a coio-
mettare J'assassioio se voleva, 

Non pai-questo smisero il reo pro­
getto coloro ohe lo avevano concepito, 
perchè sulle 5 a liS 0 6 pòiin. del 
giorno sùdcéssivo, sul piàziàle del mer­
cato, Missana Óiovanni-Marià (e, gli 
erano vicini Pittòi^ LuigieSaiitin. Ce­
sare) chiamò a sé il Forniz e niostran-
dogli un; biglietto d« L. 50 gli disse: 
questi sono per te ptirctié.tu. uccida 
l'ingegnère Toffoletti. tìlèé FÒchiz di 
avergli risposto ì —• invece di dare a 
me quel denaro tanetelo vpi e andata 
voi ad ucoidare Toffoletti I — Dal quale 
racconto'risulta ohe il Forniz fino a 
quell'ora non ropugnavà dall' idea del­
l'ucoisious di quel Toffoletti che egli 
aveva denunciato ai coriipagnì siccome 
tristo óoBsiglieré di resistenza alla 
Ditta, ma soltanto'nòii, accogllaya la 
proposta d'esserne egli l'eBOcutore, 

Questo; che racconta il Eòrnlz si . 
deve credere vero, perchè Fantuzzì . 
dice di non ricordare Ja parte che egli 
avrebbo avuta, ma noti la esclude, 
qu,aai ohe a poco più di un me^e dì 
distanza si potessero dìraenticai-è le 
tremende richièste e l'ivelàziohi ohe 
gli aveva fatte il Sànlin. , : 

Continuava intanto sempre piit aspro 
il .conflitio, quando nel ,2t) aprile sette 
capo-mastri accordatisi" m loro operai 
avanti il Sindaco di Pordenone, fecero 
pervenire copia del concordato alCora-
raissario Dislrettiuile, dott, Ettore Ne-
gi-i, afllnchè questi spiegasse, sulla 
basq di quello, i suoi buoni uffici 

grasso le altre DÌUe'(tra le quali la 
itta Amman). Questa opera concilia- , 

tiva doveva esplicarsi nel 2l . 
Il danaro per li dalltto 

La mattina del 22 gli scioperanti si 
ladunarqné,numecosiisaimi: nella sala , 
dovè risiecleva„,la l e ^ . ' d è i muratori,, 
aspettando impazienti la notizie che 
doveva partecipare U loro prwidente , 
Baseotto. Ma questi dovette loro an­
nunziare che la notizia del Commis­
sario, le avrebbe ricevute più tardi jn 
quel giorno, e intanto li consigliava . 
a restare calmi a a, non abbandonarsi 
a violenze. 

Ne scoppiò un tumulto; si gridò; 
siamo stanchi di esaera calmi, non 
abbiamo più fede nelle Autorità ! 

Santini Cesare ,era uno deipiù acoesi, 
Non mancò la ripetiziione di quel 

grido: morte! ohe da tanti giorni si 
era emesso là dentro e .ftjori di là,, A , 
quel baccano il Presid.onte Baseotto, 
minacciò di, dare le sue dimissioni e 
sciolse l'adunanza. 

Si vuotò la sala ma non del tutto, 
fierchè vi restarono il Mì.'isana, il San­
tin. il Pitton, e Civran Majilio quando 
vi entrò Meneghel Antonio, che non 
aveva assistito all'adunanza. 

Appena vide il Meneghel, quello 
stesso Missana olle quattro 0 oinqua, ; 
giorni prima aveva mostrato al For­
niz le carta da L. 50 proponendogli di 
uccidere il Toffoletti, disse ; al soprag­
giunto : « Hai, coraggio di uccidere 
l'ing. Toffoletti ? per te è pronta la 
somma di lire 2S0 (0 ISQ ?; 

Non si dimentiohi ohe questo insi­
stente offeritoredel prezzo dell'assas­
sinio era il cassiera, della lega, dei 
muratori. 

Gli altri tra (Pitton, Santin e Ci­
vran) ripeterono la proposta, facendo 
rilevare che il Toffoletti era la causa 
di tutti i loro mali. 

La consegna delle armi 
li Meneghel, dopo qualche titubanza, 

accettò r incarico e venne mandato a 
cercare il Forniz. Lo trovò presto e 
10 condusse, da quei quattro clie anelia 
a lui diedero il mandato omicida, con 
ingiunzione del segreto, con promesse 
di soccorso a loro ed alle famiglie a 
flnalhienle con la consegna dalle armi. 
Al Forniz diede il Pitton una rivol­
tella del calibro sette, da lui caricata, 
insegnandogli il modo di spararla, poi­
ché aveva un segreto nella molla. 

Al Meneghel fu data dal Santin una 
altra rivoltella, di osso Santin, da lui 
mandata a casa sua a prendere per 
mezzo del Civran e da lui caricata, 
11 Sanila diede al Meneghel .inohe lire 
2, perchè acquistasse delle altra cap­
sule di cìlibro 7 e costui se le prov­
vide infatti per mezzo del testimonio 
Ezechiele Scala. 

1 due incaricati si ebbero lire 5 in 
argento per chiasceduno dal Santin, che 
se le era fatte dare dal Pitton, par 

I le minute spose della gipraatà. 

Per le insemoni wolgersi esclusivamente presso l'Uftcio d'Amministrazione del giornale il PAESE 
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Rimasti sóli, si diedero ad eseògitire ' 
dove e quando avrebbero consumato I 
it misfatto. Sulle prime pensarono di 
eseguirlo in torre, dove avevano sen­
tito ohe il Toffoletti potesse essersi re­
cato quella mattina. Ma giunti; cdi& 
seppero dal Pantuzzi ohe 1 ingegnere 
non vi era stato veduto. Allora pairve 
loro opportuno di' «indare- intanto a 
pranzo (in casa del Fornii) e di uo-
oidera il ToÉEoìettiìqUààdò dopo pranzo 
si fosse avviato * Ritornare da casa 
aua al Coloniftóiò Aaniàn. Lo incon­
trarono infatti, ma al momento di dare 
esecuzione al sanguinario iproposito, 
non ne ebbero il coraggio e rimisero 
la rea esecuzione a piti tardi, a quando 
la vittina, dato termine al suo lavoro 
nel Cotonificio, nessrebfae uscita verso 
la sera. 

Intantoii Mìssana ed il Civran, con 
ce?to Lucio Pasini, furono visti ag­
girarsi lungo la via Provinciale verso 
il Ootonifioiò. A,mann, anzi ilMeneghéi 
«d il Forniz invitarono.il Olvran ed 
il l'asini a bere con loro: nell'ostei-ia 
del De Carli dettò Ortis; ; Intanto la 
notìzia che un,grave fatto dovesseve-
riflcarai in quel pomerffgio doveva 
essere diffusa, perchè fu visto un cròc­
chio di epurai starsene come in attesa 
da un lato della strada, e taluno (u 
anche sentito dire (dai testi Romano e 
BaldisBora); E' l'ora ohe deve uscire! 

Il dalltto 
Il Meneghel ed il Forniz che nel 

frattempo avevano bevuto piccole ra-
jioni di vino, prima nell'osteria Bu-
getto e poi in quella del De Carli detto 
OI'IÌB, quando suonarono le 7 uscirono 
da quest'ultima, e camminando à breve 
distanza l'uno dall'altro, andarono a 
mettersi in agguato nella strada pri­
vata delle Revedùle, dalla quale si 
poteva benissimo vedere quando il 
Toftbletti uscisse dallo Stabilimento. 

Ne USO! infatti l'infelice sulle ore 
7 Ii2, non; solo, ma accidentalmente 
insieme con quel portiere Marconi liic-
òardo, cui si è accennato più sopra 
ricordando i processi del 1906 in oc­
casione dello sciopero precedente. 

Quando il ToSfoletti ed il Marconi 
itarono a sette od otto metri, dato il 
malvagio propòsito che era fermato 
nel Meneghel e nel Foraiz, non vi era 
più luogo a prorogare il misfatto, onde 
èssi uscirono dalla strada delle Reve-
dbie e sbucati sulla strada provinciale 
quw contemporaneamente, spararono 
quattro o cinque colpi contro il Toffo-
Ietti dicendogli : Tu sei ia causa di 
tutti i nostri mali: ecco la tua sen­
tenza. L'assalito cadeva e allora i due 
assassini gli tirarono contro altri 3 
c o l p i . , • ; ' ! • •" • • ••'• ; • •-

; Non la sola confessione del Forniz 
e, del Moneghel prova oià, perchè lì 
videro sparare contro il ToUòletti meii-
fre era ancora in piedi e dopo che fu 
a terra, i testi Da Carli detto Ortis, 
Salvador!, Dusiana, De Zorzi Domenico 
e Battista Antonio, per tacere di altri 
ohe videro il fatto nei suo complesso. 

Il poraere Marconi sorpreso ma non 
atterrilo dall'improvviso assalto, si a-
vsnzò verso gli assalitori chiedendo 
loro se laftvyesaero anche con lui. Si, 
rispose il Meneghel, e spaiarono anche 
contro di lui dei colpi, dei quali uno 
lo feri al medio della mano sinistra, 
cagionandogli malattia e incapacità, alle 
ordinarie occupazioni per giorni 43. 

La morte • ia fugB 
L'Ing. Toffoletti f\i tosto soccorso e 

trasportato in sua casa, dove malgrado 
tutti i soccorsi dell'arte medica, moriva 
nel 24 di (Juei mese di Aprile, esclu­
sivamente m causa di uno dei projet-
tili che gli penetrò nell'addome, dopo 
di avqr potuto succintamente, narrare 
al Giudice Istruttore come il Cattò ibsse 
avvenuto. 

Consumato l'assassinio il Meneghel 
ed il Forniz si diedero alla fuga, re­
candosi a Torre, dove il secondo al 
Fantuzzi, che trovarono in paese, diede 
la sua rivoltella dicendogli : Prendi 
questa, l'ingegnere è stato ucciso. Ma 
dunque se bastò questo a spiegarsi, 
vuol dire che il Fantuzzi sapeva tutto, 
vuol dire ohe è vero quanto il Forniz 
rivelava nel suo interrogatorio del 31 
Maggio, e ne consegue ohe egli sapeva 
tutto anche nel mattino del Hi, quando 
avvertiva i due assassini che il Toffo­
letti in Torre non era stato veduto. E 
non solo sapeva; ma ajulò gli esecu­
tori col fare sparire la rivoltella che 
non fu più ritrovata e nel concertarsi 
con loro nell'osteria di Giuseppe Breaoi. 
Ed-è gravo ohe il Fantuzzi ai affanni 
a negare questo incontro presso il 
Bresci, mentre è smentito da più te­
stimoni. 

La argomantasloni dal P. Q. 
Il Forniz ed il Meneghel confessando 

il loro delitto, rivelano e descrivono 
in ogni particolare la parte determi­
nante che vi ebbero il Missana e il 
Uivran e il San ti ne il latitante Bitton; 
la loro veridicità nelle circostanze 
controllate da testimòni, il nessun in­
teresse che avevano di coinvolgei'e al­
tri nella più grave responsabiliti du 
loro confessata, le finali ammissioni 
del Missana e del Civran, la conclu­
sione cui giunge il negativo Santin 
di non escludere la propria partecipa­
zione al fatto, ma di non ricordare 
ptìi nulla jiero/iè era ubbriaco, danno 
il convincimento più saldo della reità, 
di tutti, compresa quella del tenten­
nante Fantuzzi, che ajutò gli assassini 
colle parole e con l'opera prima e 
dopo il l'atto, sapendo quanto dove­
vano l'ara ed ebbero poi a l'are. 

IL PAESE 

. La oonflilfiaiil 
In conseguenza di ttìto oiò,: 

il Metìeghel ed il Pdf Ktz odine sopra 
identificati sono aocusati diavarSiin 
Comune di Pordenone il ài Aprile 1007̂  
a fine di uccidere e cori premedita­
zione, entrambi sparato dei colpi di 
rivoltella .contro va) Toffoletti, Antonio, 
pròducendogli delle lesioni, una dello 
quali, penetrante nello addome, fti 
(iaUsa unica dèlia sdtt tnòrte, avvenuta^ 
nel 24 di quel mese; ; ; i; 

b) Mircohi Edoardo, conipiendo 
quanto, era necessario alla consuma­
zione dell'omicidio, il qùate non av­
venne per motivi indipendenti dalla 
loro volontà, avendo solamente con un 
proiettile colpito esso Marconi al me­
dio della mano sinistra, e a lui cagio­
nato malattia e incapacitii alle odierne 
occupazioni per un tempo non minore 
di venti giorni (giorni 43). 

11 Missana, il Civran, il Santin, il 
Pitton, come sopra identificati, sono 
accusati di avere in Pordenone, il 22 
aprile 1907, determinato il Forniz ed 
il Meneghel &• commettere l'omicidio 
premeditato di Toffoletti Antonio (e 
loro consegnate le armi necessario e 
insegnato il modo di usarle.) 

Il Fantuzzi —- come sopra identi­
ficato — è accusato di avare in Por­
denone il 22 aprile 1907, rafforzata 
nel Forniz e nel Meneghel la risolu­
zione di commettere il premeditato 
omicidio iiv danno del Toffoletti, pro­
mettendo loro assistenza prima del 
tatto a dopo il fatto, e ricettando dopo 
il fatto una dello arati omicide, 

1 suddetti Forniz, Meghel, Civran e 
Fantuzzi sono accusati di avare, in 
Comune di Pordenone,] il 22 aprile 
1907, portato fuori dalle loro abilu-
ziooi ciascuno una rivoltella senza a-
verne ottenuta licenza dall'aUtoritii, e 
senza avere pagata la tassa relativa. 

La prima udienza 
Alle IO prendiamo posto nei due 

veramente troppo piccoli tavoli desti­
nati alla stampa. 

Alla spicciolata entrano i giurati i 
quali occupano parte dei loro posti ad 
essi destinati, altri girano conversando 
fra loro. Tutti parlano del processo 
che sta per : incominciare, rilevando la 
grande attesa del pubblico. 

Oli accusati che lUrono tradotti dalle 
carceri alle Assise col solito furgone, 
stanno nell'ultimo stanzone del corri­
doio dove vi sono sette celle. 

La porta è custodita da un nugolo 
di carabinieri agli ordini dei Briga­
diere signor Giovanni Frezza. 

Alle 10.I5Ì carabinieri aprono la 
porta ohe mette' allo spazio riservato 
al pubblico e tosto una folla entra 
rumorosamente e la gremisce. 

Anche i posti riservati sono in un 
attimo occupati dal pubblico, Ì 

Entrano gii accusaU 
Alle lO.yO precise si nota un movi­

mento di curiosità nei giurati che oc­
cupano lo spazio fra la gabbia degli 
accusati e il banco presidenziale, e 
poco dopo si vedono alla porta ohe 
mette al porridoio vari carabinieri. 

Si capisce che la forza sta tradu­
cendo gli accus£(ti; infatti il brigadiere 
Frezza toglie sulla porta le manette 
al primo che' è il Forniz .Antonio, 
quindi lo accompagna nella gabbia 
dove si trova l'ufficiale giudiziario 
Minisoalchi che lo fa sedere per primo, 
al principio della gabbia. 

Uno ad uno entrano gli altri cinque. 
11 Forniz è un tipo- comune di ope­

raio, veste poveramente, ha gli occhi 
neri, un volto inagrissimo con zigomi 
sporgenti. E' assai turbato ed appena 
osa alzare lo sguardo; sopra i giurali 
ed il pubblico che attentamente lo 
osservano^ 

Il Meneghel invece è un tipo del 
tutto opposto. Basso di statura, tar­
chiato, ha un viso piacente, occhi e ca­
pelli nerissìmi. 

Veste in nero. 
Il Missana ha 53 anni. Veste con 

discreta decenza. E' calvo, ha baffi 
grigi, occhi chiari, la flsonomia non 
dimostra iu lui molta intelligenza. 

Civran, Santin e Fantuzzi sono (gio­
vani dai 25 ai 30 anni) di simpatico 
aspetto. Il Santin ha una flsonomia 
d'intelligente, ha gli occhi neri mobi­
lissimi, veste con una certa eleganza, 
porta al collo un foulard di seta bleu 
a quadri rossi. 

Siccome per vederli entrare ci siamo 
portati accanto alla gabbia, abbiamo 
udito che allorquando il Meneghel — 
che ha l'aspetto di persona tutt'altro 
ohe preoccupata — si siede, dice al 
Forniz : coraggio ! E si afrega le mani. 

L'ufficiale chiama la causa, quindi 
il Presidente domanda ai sei accusati 
le loro generalità. 

Tutti rispondono a voce alta e con 
franchezza. 

Entra la Corte 
Alle 10.35 l'ufficiale Minisoalchi an­

nunzia l'ingresso della Corte. 
Il oav. Sommariva, i giudici Cano-

serva e Artini, il P. M. sostituito Pro­
curatore cav. Randi prendono il loro 
posto. 

Quindi si procede alla formazione 
della Giuria, pratiche che continuano 
mentre esfe il giornale-

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e dosiilerata 
soddia&isioBè: per,' cî sopi) amij», dal 

Gronmù 
mff&dìna 

(U telefono del PAESE porta il n. 2.11) 

I ferrovieri di Udine 
C O U t n O LO S C I O P E R O 
Tutti i iferrovieri del deposito di li-

dine ai sono riuniti ieri sera nella sala 
maggiore del R. Istituto T-̂ onioo. L'as­
semblea riuscì numerosisaima e la di-
sctissiond fu quanto mai animata e 
vivace, } 

Salvo pochissimi, fra gli intervenuti 
si manifestò la corrente contraria allo 
sciopero generale approvando i deli­
berati ilol Sindacato dei ferrovieri. 

Dopo o-saurita la discussione venne 
votato un ordine del giorno di cui non , 
è stalo possibile avere il testo ma 
nel quale sono concretati questi con­
cetti : 

si approva l'operato del (tomìlato 
centrale in iiii.into scongiurò lo scio­
pero generale, deplorando che dello 
sciopero si faccia un tentativo di espe­
rimento di determinate tendenze po­
litiche ; ' 

si protesta contro i provvedimenti 
presi dell'amministrazione delle fer­
rovie contro i migliori dei compagni 
anziché contro i veri responsabili ; 

ai invitano tutti ferrovieri a versare 
una giornata di paga in favore dei 
compagni destituiti, 

Il memoriale dei selicini 
Anche questi oscuri e modesti la­

voratori stanno presentando un memo­
riale per l'aumento delle mercedi. E' 
da notarsi oha i selicini ed i mano­
vali percepiscono 5 centesimi algiorno 
in più di quanto percepivano 30 anni 
fa. Notisi ohe il loro lavoro è Jdi 200 
giorni all'anno su 365, è logico perciò 
un maggiore guadagno. 

I portinai dell'Ospitala civile 
Ieri si portarono a parlam«ntare col 

presidente. deirOipitafc sig. Perusini 
dott. Costantino i membri della C. E. 
della Camera del Lavoro A. Oremese 
e M. Fantini. Accolti colla massima 
cortesia dall'egregio Presidènte espo­
sero lo condizioni dei Portinai del Pio 
Luogo, sia riguardo allo stipendio che 
all'orario, rilevando essere equità pa­
reggiarli agli infermieri. Altro con­
siderazioni sviluparono. 

L'egregio Presidente dimostrò lo 
difftooltà che si presentano nel ritoc­
care ia pianta organica degli stipen­
diali dell'Ospitale, 

Pose in evidenza il vitto che rice­
vono ed il vestito, cose queste che non 
hanno gli infermieri soggetti ad un 
lavoro più faticoso e pesante- Accennò 
all'aumento di stipendio alle lavandaie 
che sono portate a L. 1.50 al giorno, 
ed a quello degli infermieri. Pei por­
tinai, disse di studiare l'argomento in 
seguito. 

La Società Operaia di mutuo soccorso 
ad un benemerito insoghliiite 

Fino dal decorso settembre, dopo oltre 
un trentennio di insegnamento nella 
Scuola d'arti e mestieri, l'egregio mae­
stro-direttore sig. Pietro Migotti, scri­
veva al cav. prof. Del Poppo, avver­
tendolo che nel corr. anno scolastico 
intendeva abbandonare la Scuola. 
. Con una lettera cortese, il prof- cav. 
Del Poppo, nel mentre esprimeva il suo 
rincrescimento perdere un cosi valido 
aiuto, pregava il sig. Migotti di voler 
rimanere fino al principio delle lezioni 
del corrente anno, ma il benemerito 
maestro non accettò per ragioni di sa­
lute. . ;, 

Siamo ora ben lieti di pubj)licar6 la 
lettera ohe il sig. G. E. Seitz, presidente 
della Società Operaia in nome della 
Direzione e Consiglio, ebbe a mandare 
al maestro sig. Pietro Migotti ; 

Egregio sig. Migotli, 
" La Societfi Operaia aulla cui bandiara sta 

scritto : Matuo soccorso od istruziouo „, sorta 
in Udina nsiraono 1866 ebbe sua prima cura 
di istituire una Scuoia por analfabeti ed io ap-
proHBU una Scuola di disegno ed altra por inse. 
goare agli operai adulti a leggero, scrivere a 
lar di conto. 

Fino dairtstìtuzione delta Scuola, Ella accetta 
l'incarico di impartire lezioni ai fiiovani operai, 
tale funzione soddisfece con mio superiore a 
qualunque elogio fino al passato anno 1906-07 
net rtuale chiedeva di esserne sollevî to. 

A tanto lavoro Ella sùbbarcavasi per si lungo 
periodo e ne ottenne la ritìonoscenza non solo 
dei preposti, ma ^nolie quella degli allievi operai 
che, fatti uomini, conservano per il loro Maestro 
sentimenti dì indimenlicttbile gratitudine. 

Alla quale gratitudine si associa di tatto cuore 
il Consiglio rappresontatiro della Sociotit Ope­
raia, ammiratore della di Lei premura iselantis-
sima neil'impartire lezioni alla giovane elasBO 
lavoratrice. 

AggitJngo particolari dicliisrazioni di ricono­
scenza ed inaltarabìlo stima „. 

n Presidente G. IS. BEITS! 

X 
Dal canto nostro, ci congi'atuliamo 

col benemerito sig. Migotti, auguran­
dogli lunghi anni di vita onde poter 
godere del meritatissimo riposo. 

Ssuola popolare superiore 
Alle 8 e tre quarti si riunisce in 

seduta la Commissione , della Scuola 
popòlàt'é superiore, ' 

Una seduta 
per II Hl-iìreaiorio " Carlo facci.,. 

Domani, con la Presidenza dèlSindaóò 
comm, Pecile, si rìuniii'oS- in Municipio, 
la Commissione por il EicreatOìflò popo­
lare Cacio Faceti 

Speriamo si dia mano sollecita af-
dncnè tale Ricreatorio possa esplicare 
la sua benefica azione verso la classe 
operala ,al più presto. 

Questo è l'augurio nostro e della 
quasi totalità della cittadinanza. 

Società operala generale 
Questa sera alle ore 8 si convoca 

in seduta la Direzione della Società 
operaia per la trattazione di pareohi 
oggetti posti all'Ordine ilei giorno. Fra 
questi vi è pure da discutersi sul Ricrea­
torio « Carlo Facci » ; sulla istituenda 
Cooperativa generale di consumo e 
sulla riforme allo Statuto Sociale. 

L'unione Velocipedistica a Trieste 
Rieordiamo che questa sera sondo 

il termina utile per l'inscrizione dei 
soci della Unione Velocipedistica Udi­
nese alla progettata gita di domenica 
10 corrente a Trieste, in seguilo a gen­
tile invito di quella Unione Ciclistica. 

Data la bellezza della città, la tra­
dizionale ospitalità e l'inalterata cor­
tesia dei nostri fratelli irredenti, se fa­
vorita dal bel tempo, questa gita è de­
stinata a riuscire splendidamente. 

La partenza è stabilita per le ore 
5 della mattina dal caffè della stazione, 
piazzale Aquileia, liberi però 1 soci di 
usare di ogni aUromezzo di locomozione. 

Mercato dei vitelli 
Le belle giornate che si susseguono 

tengtmo occupati gli agricoltori nelle 
varie opere; foraggi, raccolto del gra­
noturco, semina del frumento, travaso 
dei vini ecc.... 

Per questo il mercato dei vitelli ohe 
segui ieri sul Piazzale Aquileia non 
fu tanto animato. 

E le ragioni predette spiegano il 
fatto che anche il mercato dei grani 
ieri era quasi nullo. 

Tuttavia vennero portati ai mercato 
256 vitelli fra i quali se ne notarono 
di veramente splendidi. 

I venduti toccarono quasi il numero 
di 2.J0 ai prezzi seguenti : L. 00, 90, 
HO, 126, 135, 140, 180, 176, 100,205, 
aio, 2'dtì, 200 e anche aOO lire. 

Vendeva ì vestiti d'un altro 
II signor Obizzi chiamava ieri a 

casa sua il noto Giavazzi Giuseppe 
detto Buton, facchino, e gli dava l'in­
carico di portargli nella nuova abita­
zione in via Aquileia una cassa ri­
piena di vestiti, che si calcolano del va­
lore di un centinaio di lire. 

Quando U Buton fu in via Aquileia 
ebbe la malaugurata idea di entrare 
nell'osteria *Alla Colomba» e di a-
price la Cassa par esaminarne il con­
tenuto- E poiché le,vesti erano in ot­
timo stato trovò facilmente gli acqui­
renti ed apri una momentanea liqui­
dazione a prezzi ridotti 1 

Esaurita la vendita, il Giavzzi spari. 
Edotto dell'avvenimento, l'Obizzi de­

nunciò ogni cosa alla P. S, la quale 
arrestò U Giavazzi e. lo, passò allo 
Carceri. 

Gravissimo lutto in casa Oriussi 
La famiglia dell'egregio avv. Emilio 

DriuBsi' è stata colpita da un lutto 
gravissimo ; ieri sera alle li) è spirata 
all'Ospitale la gentile signorina Pai-
mira, dopo soli due giorni di terribile, 
fulminea malattia-

L'Ottima giovane, fiorente di forza 
e di salute, era fra le più apprezzate 
insegnanti delle Scuole elementari del 
nostro Comune e nel decorso luglio 
aveva brillantemente superato a Pa­
dova gli esami per il diploma di di­
rettrice didattica. 

La scomparsa improvvisa della po­
vera giovane destò in tutta la città 
la più profonda impressione. 

All'egregio avv. Emilio, al fratello 
rag. Ettore, alla madre, alle sorelle e 
ai congiunti ohe ai struggono in lacrime 
per tanta sventura, il Piiese presenta 
le più sentite amdoglianze. 

Consiglio Scolastico Provinciale 
(Seduta del 7 Novembre 1907) 

Nomine 
Arba, — Maestro Giovanni Del Re. 
Oiseris. — Maestro Oomas Ernesto 

con incarico della Direzione. 
S. Giorgio. Negare. — Maestra Li-

russi Ida. 
Tramonti 'di Sopra. — Maestra Giu­

seppina Carta. 
•fidine. Scuole Comunali. — Il Con­

siglio scolastico conferisce lo borse di 
studio alle seguenti insegnanti: Gaio 
Ildegonda, Boschetti Elda, Guerra An­
tonietta, Springolo Clelia, Schiff Maria, 
Dejson Maria, Barbieri Domenica. 

San Pietro al Natisene, Classi com­
plementari ; Calligaro Gemma, Zuliani 
Luigia, Speoogna Emilia, Battellino 
Maria, Bortolotti Assunta. 

Per le classi normali : 
Bonas Gisella, Oiban Laura, Vizzotto 

Maria, Carli Angelina, Colussi Susanna 
Sacilo, Scuola normale: 
Cavarzere Alessandro, Conti Seba­

stiano, Dorlì Marcello, Bau Arturo, 
Boreani Camillo, Chiaradia Augusto, 
David Antonio. 

Il Consiglio esprime voto favorevole 
alla proposta di benemerenza al oi;i,e-

:'8tro Giacomo (Jopetti di Gemon», ' ' 

Per una targa in bronzo 
ài monumento di Garibaldi 

Offerto di concorso dei Fr iu lani me­
diante soltOBcrizioni di 10 cen tes imi : 

Tiro 11 segno. — Del Fabro oav. Bnrìeo hX* 
Banca popolerò. 0. tocatélU, 'J?. Benx, G. 

Halser, Gìnaeppo Tuohello, CescatU Oortolano, 
A. Cossarii, Marina Carlo, L. Peroghi, Francd-
teo Miceli, P, LÌMI, , . 

Docenti elemoatari. — l'ielro Migotti, Co-
bàtto GappelaKsi, Pia Della SòhiaVa. Alfredtt hit'' 
•arinl, cjtofilito Bwncwzf, Macia iìilli, F, Croai-
tini, Q. Nùdarl, Bertóli Aniia, Petritnio MaHa, 
Rosa Mlani, Palmlr» DHttSil, Qlo» Dorigo, Bor-
tolnul, m. Oorradlna, Adele firlti|gliaUi,D«IBWii) 
co-Bonioni, Secondo Spivacli, TorMluii Bofioll, 
Teresa di Splllnbergo, Salii F., Macia Borsa, 
0. Fior, Silvia Bonchi-Del Re, Attnunjiai» An­
geli, (?omtaa Baumgarien, Luigia Frticher, Ca­
terina Murerò, Itaimondo Ijbuela, Elisa Lavarlni,. 
£:nima Migliavocca, Bice Loeatelli, 0 . S., 0. Batt 
Zuoco, Maria de VidutB, Teresa MoMnì». Ida Mar-
lazzi, Emma Prinzì, VarJseo Angola, Del ^fegro 
Ida, JÌDjoo Caterina, Slofannttl Lwpoldo, Oamm» 
Bortolussl, Hegini Rogina, Maria vsnini, Frueli, 
m. Fabris, Q.. Clotnengig. Luigia. 

Kodaoi di S Uanlela. — V. P. T, fl. Coni, 
Slef, Martina, Gìacomini Ernesto, Nino Asquin', 
laaraldi Aristide, Fraucjjsco Tallano. Manchi Lo­
dovico, A. Angeli, Vsriaco Giaoomo, Bortolotll 
Santo, Andreiizzi Silvio, Tomad» Vincenzo, Ta-
boga i3ugiìoiiiio. Pietro Sgoipo, Sosterò Olroiafpo, 
Casa Gióvsnnì, Locatelli Enrico, Polacca Àngolo, 
Tappezzfnl Luigi, Mucchini Euganioj Vigauda 
Domenico, Vatisoo Paolo, Varisco Ultsso, Vari-
SCO Balilla, Bortolnssi Uso. 

Furto con soasso 
Durante la scorsa notte, ignoti, for­

zando con un grosso palo ia porta 
deirUIJloio postalo alla Stazione (at­
tiguo al palazzo Mozzati) riuscirono a 
penetrarvi. 

Rubarono circa 8 lira che alavano 
in una ciotola di legno. 

I ladri credevano dì trovare ben di 
più, ma dovettero accontentarsi. 

II delegato Minardi è sulle traccio 
dei mariuoli. 

Cronaca Giudiziaria 
Corte d'Assise 

Il mancato omicidio 
DI ROVEREDO IN PIANO 

I pariti 
dottori Parisi e Andres, a domanda 
dei Presidente dichiarano di non aver 
nulla d'aggiungere al loro verbale 
scritto. 

Perciò viene sentito il dott. Antonio 
Cavarzorani| il quale brevemente e-
spone i suoi pareri sulla ferita ripor­
tata dal Diana. 

Dimostra che l'arma non fu maneg­
giala con intenzione di colpire il Diana 
alla tesui, ed in prova di ciò fa rile­
vare ohe la ferita al torace è In senso 
obbliquo. Infine si dichiara isonviniq 
che il ferito guari in meno dì venti 
giorni. 

I dottori Andres e Parisi, con brevi 
argomentazioni, ripeterono le loro de­
posizioni o le confermano. 

II dott. Parisi dice che il Diana guari 
in non mono di 25 giorni. 

Dozzi Giovanni fU Q. B. d'anni 57 
segretario di Rovoredo in plano. -— 
Anche questo teste si trovava nell'o-
sloria De Luca quando vide entrare 
il DejlPiccolo un po' brillo. 

Udì che il Diana rivolse parole con­
citate all'accusato, ma poi egli se ne 
andò a letto e solo ne! domani ap­
prese come il fatto losse avvenuto 

A questo punto, avendo il teste de­
posto che il ferimento avvenne a 400 
metri di distanza dall'osteria del De 
Luca, vengono sollevate varie conte­
stazioni. Si: richiama il teste Redivo 
Gio Batta che insiste nell'aiferraare 
che il ferimento avvenne a dieci o 
dodici metri di distanza dall'osteria. 

De Luca Giovanni Battista, oste di 
Rovoredo. — Narra che in quella sera 
c'era confusione nel suo esercizio- Ri­
corda che entrò il Del Piccolo un po' 
brillo e udì uno scambio di frasi fra 
questo e il. Diana, 

Poi tutti uscirono e poco dopo tornò 
il Del Piccolo chiedendo da bere.iEgll 
rifiutò di portare nuovo vino ie andò 
a letto; seppe nel domani il fatto del 
ferimento. 

Anche per que.(to teste seguono inr, 
finite contestazioni ; si Unisce — a do­
manda della ditesa—collo stabilire 
che il Diana fu condannalo a 8 mesi 
di carcere per furto e ohe nel 1860 
fu ammonito per aver partecipato ad 
una rissft-

L'udienza è lavata. 
(Udienza 'pomeridiana) 

L'udienza si apre alle H.30, e fatto 
l'appello dei giurati il Presidente dà 
la parola al P. M. cav. Randi per 

la rsqulsllorla 
11 rappresent.inte dell'accusa esor­

disce col descrivere l'ambiente di Ro-
veredo in Piano nella sera del fatto. 

Afferma ohe qualche cosa di « ecce­
zionale» vibrava nell'aria in quella 
sera, che era' quella di Natale, tanto 
è vero che prima dell'ora consueta 
tutti gli osti chiusero i loro esercizi, 
tutte le rivendite di privative sbarra­
rono le loro porte. 

Questi fatti stanno a provare. che 
lo stato del Del Piccolo, che tóstimo-
nianze unanimi ci dipinsero quale 
individuo prepotente, superbo, de­
stava la paura, il timore, lo sgomento 
in tutti coloro che si trovavano fuori 
di casa. 

Ed a questo punto il P. M. fa la 
descrizione dell'accusato e si sofferma 
specialmente sul punto in cui il Del 
Piccolo va a casa sua e sulla porta 
d'ingresso dice al Redìvo ; « domani 
sentirai cose grandi» per sostenere . 
ohe egli agiva con premeditazione. , 

Infatti il Del Piccolo si è armato 
non di una scure non smussata, ma 
di iln'àrnia terribile' il di cui solo 
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peso, cadendo aopifa un corpo animato 
poteva compiere la strage del corpo 
stesso. 

lilconoaoe che se l'accusato non 
l'osse stato ubbriaco non avrebbe coni' 
mosso 11 fallo di cui è bhiamato a 
rispondere, ma appunto perchè un 
proverbio popolare dice «In vinua ve-
ritas», il Del Piccolo, sotto l'astiene 
déU'àlòùól, si è rivelato l'uòrào violentò 
e brutale otta è stato descritto. 
• PètolJè— afferma il P. M. — chi 
ha r animo buono, géiitile, sotto l'a-
aione dell'alcool piange, si commuove, 
è proclive all'espansione, alle oonfi-
deuy,o, a espressioni di pace e non dì 
violenza. 

Il cav. Bandi riassume brillantemente 
le risultanze della causa e conclude 
facendo presènte ai giurati che per 
un piccolo, inconcludente rimprovero, 
mosso dal Diana all'accusato, non po­
teva questi attentare alla sua vita. Il 
diritto della vita è sacro, sta sopra a 
quello della proprietà e dell'onore. Per­
ciò, con magaidoa perorazione chiede 
ai giudici popolari che vogliano affer­
mare come il Del Piccolo aveva l'in­
tensione di uccidere il Ciana, che fece 
tutto quello che poteva per consumare 
il reato e che non riusci per circo­
stanze indipendenti dalla sua volontà. 

Dicano puro i giurati che l'accusato 
era ubbriaco, ma il : loro verdetto deve 
anche dire che lu provocazione grave 
non esiste e ohe perciò il diritto Ba­
erò alla vita non doveva essere atten­
talo. 

Conclude ritenendosi sicuro ohe i 
giurati emetteranno un verdetto di 
giustizia. 

I dlfansorl 
L'avv. Maroè ha la parola in difesa 

del Del Pìccolo. 
L'oratore fa la storia dei fatti come 

si svolsero e col suffragio delle testi­
monianze avute al dibattimento par 
affermare «he il Diana effettivamente 
provocò il Del Piccolo. 

Descrive la figura dell'accusato ; ot­
timo giovane, lavoratore indefesso, e-
oonomico, al punto da guadagnarsi 
rilevanti risparmi, cosi che gli lu pos­
sibile prender moglie e mantenere o-
noratauiente la sua famiglia. 

Venendo al fatto sostiene con va­
lide argomentazioni che il Del Piccolo 
non premeditò il fferimonto, parche solo 
allorquando il Diana gli ripetè le in­
giurie lanciategli neall'osterla estraase 
l'arma, non col proposito di ucciderlo, 
'ma di parare il colpo di coltello ohe 
egli aveva veduto luccicare nel buio. 

Esaminate diligentemente le risul­
tanze della causa, l'avv, Maroè con­
clude chiedendo iiu -verdetto mite, cosi 
ohe il Del Piccolo possa tornare tosto 
in seno alla sua famìglia. 

All'avv. Maroè segue l'avv. Peter 
Ciriani, secondo anfensoro del Del Pic­
colo. 

L'oratore pronuncia una veramente-
felice arringa, che lo spazio non con­
sente di riportare con ampiezza. 

Egli esordisca esprimendo una im­
pressione, tutta sua personale, e cioè 
ohe come in questo processo, quando 
il. P. M. fa della rettorica per soste-

• nere un'accusa, vuol dire che riconosce 
di avere fra le mani una causa sballata. 
, L'oratore continua poi associandosi 
alle parole, del cav. Bandi e facendo 
sua la definizione che non si tratta in 
questo caso del dramma domestico, 

, del dramma della gelosia, ma del 
«dramma del vino» ed aggiunge — 
da perfetto conoscitore' del paese di 
Hoveredo in Piano — ohe Colà tutti 
abusano di liquori e di vino. 
. L'avv. Ciriani rievoca i fatti ohe si 

seguirono nella sera di Natale, in cui 
mezzo paese era in sbornia, è poiché 
di tutti gli atti che un uomo compie 
vi è un movente, si domanda perché 
il Del Piccolo ha ferito. Perchè il Diana 
fu il primo ad offenderlo quando si 
avvicinò al tavolo a cui stava il gruppo 
dei compaesani. • 

Date le condizioni di animo di ognuno 
in quella sera, è certo.ohe quelle of-

: rese suscitarono l'ira e ottenebrarono 
la mento dell'accusato. 

L'oratore ritS. diligentemente la oro­
naca dei fatti e dopo aver esaminato 
tutte le circostanze, per affermare che 
non vi fu assolutamente l'intenzione di 

,, .uccidere nel Del Piccolo, si sofferma 
' siii rappòrti medici e conclude col di; 

mostrare che la ferita, del Diana guari 
in meno di 20 giorni: 

Spiega ai giurati la differenza di 
pena a cui andrebbe soggetto il Del 
Piccolo se essi affermassero che la fe­
rita guari in un termine maggiore. 

Conclude invitando i giurati a rite­
nere ohéi'atto del Del Piccolo fu com­
messo in un momento in cui ì fumi 
del vino non gli permettevano di sa­
pere quel che si facesse, che egli non 
ebbe l'intenzione di uccidere ma di fe­
rire, e ohe vi fu la provocazione. 

Subordinatamente i giurati vorranno 
giudicare se la, ferita sia stata grave 
0 meno. 

I quaslll 
Esaurila la discussione, il Presidente 

legge i quesiti ohe sono nove e ver­
tono sul fatto materiale del ferimento, 
shU'injieiiztone di uccidere, sulla pro­
vocazione, se questa fu grave, se l'ao-
ousato era ubbriaco cosi da ritenersi 
irresponsabile, se la provocazione fu 
grave ecc.... 

II vardallo 
Alle 17.55 rientrano i giurati ed il 

loro oapo legge il verdetto col q^uale, 

risposto affermativamente al primo 
quesito, si nega l'intenzione di ucci­
dere, è esclusa la provocazione, si 
nega che la ferita abbia superato i 20 
giorni per la guarigione, è amme3.9a 
i'ubbriaohezza o la provocazione, non 
però grave. Accordate lo attenuanti. 

Perciò il P., M. propone che il Del 
Piccolo ven^a condannato a 4 mesi e 
10 giorni di reclusione. 

La Oorte sì ritira e poco dopo rien­
tra pronunciando sentenza colla quale 
condanna il Del Piccolo a 3,mesi e 10 

f iorili di reolusioDe, pagamento dei 
anni o delle spese. 
Essondo l'accusato da II mesi in 

Carcere, viene tosto scarcerato. 

Tribunale di Udine 
Un Iniportagte processo per calunnia 
Davanti al nostro Tribunale si sta 

discutendo un processo assai grave, 
non solo per l'imputazione del reato, 
quanto por le persone degli imputati, 
i quali sono due carabinieri che non 
compaiono fra i loro colleghi, ma a 
piede libero. — Ecco le generalità e 
le imputazioni: 

Cocco I>>anoesco fu Felice d'anni ,30 
nato a S, Elena (Cagliari) Carabiniere 
ora addetto alla Stazione di S. Urbano 
("Eato) e Perisaini Francesco fu Filippo 
d'anni 32 nulo in Ardara (Sassari) 
puro Carabiniere, ora addotto lilla Sta­
zione di Monteoohio Maggiore (Vicenza) 
sono Imputati di calunnia por avere 
con verbale del 25 ottobre 1906 (re­
datto nella loro qualità di Carabinieri 
Reali addetti alla Stazione di Latisana), 
denuncialo a quel Pretore, la moglie 
del custode di quelle carceri manda- • 
montali a nome Luigia Favot, di averli 
oltraggiati colle parole spioni, lazzaroni,' 
vigliacchi, nell'esercizio delle loro fun­
zioni. 

Inoltro di delitto per avere la notte 
dal 24 al 25 ottobre 190C in Latisana i 
con abuso delle loro funzioni, privato 
la Favot della libertà personalo, arre­
standola a scopo e fine privato. 

Difende gì' i.'nputati l'on. Girardini, 
e la Favot s 'è costituita parte civile 
col patrocinio degli avvocati Bertacioli, 
oho l'aveva già difesa all'epoca in cui 
fu imputata d'oltraggio, per il quale 
reato venne assolta, e on. Caratti. 

Il processo interessa moltissimo per 
la qualità degli imputati, por certe 
particolarità piccanti che potrebbero 
venir fuori, a sopratutto per la valentia 
degli avvocati. 

Ne daremo l'esito. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

La secanda dal " Trowatora,, 
Ieri sera, innanzi ad un pubblico 

affollatissimo si diede la seconda ese­
cuzione del «Trovatore», la quale, 
por il fatto che due dei principali ar­
tisti — uno per indisposizione, l'altro 
per lutto famigliare — avevano do­
vuto essere sostituiti aveva quasi l'im­
portanza di una «première». 

I nuovi artisti trovarono liete aooo-
glionze presso il pubblico udinese: e 
invero il sig. Alfonso Bussetto è un 
buon tenore, olie sa bene rendere il 
personaggio di Manrico, ed il baritono 
sig. De Padova è un artista sicuro, 
dalla voce omogenea e simpatica. 

Gli altri inlorpreti dell'opera, la si­
gnora Bosetti, la signora Frau, il sig. 
Medaldo Medosi furono al solito cor­
retti ed efficaci 9 condivisero'gii onori 
della serata insieme al Bussetto ed al 
De Padova. 

Ili complesso ai può affermare che 
ora lo spettacolo è veramente buono: 
la venuta dei due nuovi artisti ne ha 
considerevolmente rialzato la sorte. 

Bene l'orchestra sotto la bacchetta 
del giovane maestro Carlo Walther. 

Questa sera riposo. 
Domani terza rappresentazione del 

«Trovatore», 

~ CALEIDOSCOPIO 
L'onomastioo 

Oggi, 8, s. Claudio m. 
Effemeride storica 

Pace fra Tommasulto di Gticagna 
e Vergendo d'Attems. — 8 novembre 
1322 — VR esempio d'arbitrato vera­
mente mirevole è questa pace deter­
minata da «Adasprettus de Cucania 
«arbiter et arbitrator et amirabilis 
« composìtor litis et quoationis». Lo si 
legge in Documenti del Bianchi, vo­
lume I, p. 547-548, K' in data 8 no­
vembre 1322.  

NOTE E NOTIZIE 
Il ministro Nasi 

dinnanzi all'Aita Corte 
LA TERZA SEDUTA 

La dapaaixiona di ClccoHI 
L'udienza di ieri dell'Alta Corte è 

stata un po'più interessante di quella 
di ieri. 

I commissari d'accusa avendo rile­
vato ohe nelle sue dichiarazioni innanzi 
alla Commissione dei cinque l'ex mi­
nistro Nasi aveva fatto cadere sul Lom­
bardo le eventuali responsabilità di pa­
gamenti e di acquisti fatti nell'aula si 
determinò un vivo movimento di cu­
riosità; dacché tali dichiarazioni del 
Nasi sono contradditorie con quello ohe 
egli fa oggi, ohe escludono anche la 
responsabilità del Lombardo. 

II Lombardo sontendòsi accusato ha 
chiesto subito di parlare. 

Egli ha dello, parole di risentimento 
all'on. Nasi por le accuse fattegli di­
nanzi ai cinque, ricord.indo la devo­
zione .sempre dimcitralagli. 

L'on. Nasi poi ha affermato oho i 
rappresentanti all'accusa hanno lo 
scopo di far nascere il conflitto. 

Il Presidente fa osservare ohe i Com­
missari compiono il loro dovere. 

L'avv, Marchesane solleva un inci­
dente perchè sia estesa Tindagine al-
l'orogaziono dei sussidi — il Presi­
dente, dice che intorpellerà l'Alta Corte, 
e il Marohesano si riserva produrre i 
testimoni. 

Venne poi sentito l 'ex deputato 
decotti come teste. La deposizione di 
Cicixitti, fu una deposizione polemica 
e politica. Ciccotti fu ascoltato con 
molto interesse anche quando spiritosa­
mente motteggiava, 

L'udienza è tolta allo 18,40 senza 
ohe il Nasi possa rivolgere alcuna do-
manda al teste. 

GlusEPPB GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile. 

aaine, 1907 — Tip. M. Bardusco, 

Alle 19 di ieri sera dopo, brevissima 
ma penosa malattia, in .mcor verde 
età cessava di vivere 

PALMiRA DRIUSSI 
Maestra comunale. 

La mamma, i (rateili avv. Emilio, 
rag. Ettore, le sorelle Emma e Maria, 
la cognata Enrica 'firiudellì in Uriussi, 
ed i congiunti tutti con l'animo stra­
ziato ne danno il doloroso annuncio. 

tJiline, 8 Hovcmbro 1607. 

I funerali seguiranno domani sabato 
9 oorr., alle oro !), partendo dalla 
piazzetta dell'Ospitale. 

La presente serve di parteoipazione 
personalo. 

Per la morie della maestra 

Paimira Driussi 
Una tempestosa raffica, un atroce 

malore ha tratto in soli tre giorni 
Paimira Driusai alla tomba. L'amica 
che diritta siccome solida quercia pa­
reva sfidare colla Sua forza il destino, 
la figura leale che mai piegò se non 
a nobili scopi, l'anima gentile, tenera 
anche sotto maschio vigore. Lei in­
somma caratteristica e geniale, fu 
spenta in tre giorni. 

Era nel flore dell'età e della forza, 
in quell'età ove si lavora per giun­
gere alla posizione agognata ohe ci 
garantirà il fruito tranquillo delle no­
stre fatiche ed Ella lavorava, lavo­
rava con zelo, con amore. 

Esempio di maestra naia per il suo 
ministero del quale ben può dirsi cam­
pione, fu più che insegnante madre 
dei suoi scolaretti, madre intelligente 
di essi ed amorosa si, ohe soleva dire 
di preferire a tutte la compagnia dei 
suoi fnnciullì. 

Ben si accordava coi fanciulli la na­
tura di Lei semplice, bonaria quasi 
ingenua: essi erano l'ossigeno della Sua 
anima, il contorno naturale, della Sua 
immensa bontà. 

E piangeranno di sincero doloragli 
scolari di Paimira Driussi portandole 
domani l'ultimo di quei fiori che Ella 
amava tanto le donassero, piangeranno 
come noi, come tutti coloro che hanno 
senso,di bene, perchè Paimira Driussi 
fu una di quelle creature che fanno 
bene nel mondo, esempio sano per chi 
le circonda. 

• Per voi desolati parenti è vano ogni 
parola di confortò ohe troppo grande 
fu la sciagura; uniamoci tutti a ricor­
dare 6 piangere la nostra Paimira. 

•m. r. s. 

Stamattina all'alba, improvvisamente 
cessava di vivere 

TOTIS DOMENICO 
d'anni 42. 

1 genitori, i fratelli, le sorelle e con­
giunti tutti, coaternatissimi ne danno 
il tristo annuncio. 

J'aiignacoo, 8 novomlìi-B 1907. 

1 funerali seguiranno nelle oro an-
timeriane del giorno 9 oorr. in forma 
puramente civile. 

Serve la presento per partecipazione 
personale. 

Avviso 
SuiiiUo '.) nnvfmVii'o, ni ;i|ii'ii'ii in via 

Pnuio C'iHicidiii, N. 0 {v,oÌ'Jn »)la fm'inbCÌLl 
Cumolll) una iiii'iv;i 

Macelleria 
v.\n\ (iiirni ili ottiiiTi quuUti't ihi v n.lusi a 
inw.y.ì nniitiiiisriimì. 

I i'on'iuttnri, lu'ntiipUendo lin iV-VA ut-
limo l.r;iiiii.nifnVo, ooii.li-laiio ili c>S!si;'re ono­
rari flit iiiii(ipro«t clitjiitoia. 

I<ii a n H n m o n » poniiGutNNl<»iiii c o n 
»t«i'visr.Ìo a. t l o s » i c i | i « i . 

Gd'mo, 8 Jiovombre 1ÌH)7. 

PELLICCERIE 
Unico Deposito e Lavoratorio 

AUGUSTO VERZA 
UDINE - Mercatovecchio, N. 5-7 - UDINE 

FERNET-BRANCA 
Speoiallti dei 

FRATELLI BRANCA 
M I L A N O 

Amaro Tonico, 
Corpabaranla , 

Aoeratlyo, tllgeatiya 

Owiluii dalle conlraflaiioiii 

Provetta mmlmZT.Sr&rz. ìt 
Amminijirasionij dsl « Pmm », i;diii«. 

,-irmffRLàftw , 

«*naMl<WARUlE5ail3Ìvà^lA'fHÌBÌ»TrrfWI». 
MMXM.t.lSOtflBEUilingttl'-niLflNM 

Avviai in IV pag. a prezzi mitissimi 

OFFELLERIA 
P R E M I ikT A 

CONFETTERIA BOTTIGLIERIA 

Si i 0t«àl6 iAliàSO^ 
via P a o l o Cnnclanl , W. I - UOIMÉ 

• ' S P E C I A L I T À ' , . F A V E -Torto 0 g>M8te fresche tutti i giorni — Assortimento comploto dì • 
p a N t n afl imitazìono fU tVutta, di Bori, ecc. — I l i a o o C t i aHSort&ill delle 
primario fabtiiiche. — C.^rllra9ll8 e Gmifétturé finissima, Olocoolìtini, Sianduin 
e fiintasia, Ciocooìato nazionale ed ratoro — S s p e c l a l i t à C i o c c o l a t o 
V o g l i a — Finissimo T h è I d a w a t in vasétti o sciolto — F r u t t i 
c u a i i l ì t i sciolti G ì)i sc-jitola. 

V I N I 3S XJQlTOftl »X l u s s o 
likv,ù »SRortin!pnto bomboniere in porcollnna, linvtoniiggi e sowhfìfti rasn 

— 8ui*vS7J s |>nui t t l i i>er n o z z e , b a t t e a i m S tt i i rw/. / . i c ò u v e -
• l i e u t i f l a i m i — ATICUO in Frovincia. 

•criDzasrE: 

impianti di riscaldamento 
a Termosìfone e Vapore 

BABIATOai PEBPETTJSMI d BLEBANTI 

Caldaie ''Strebel,, 
, origina!! a fiamme invertite ; la 
^ migliori por potenzialità - durata -

eoonomio, di combustibile. 

Cataloghi, piogetti e preventivi a mliiestB 

efiCiu 

ONEQLIfl 

OLI D'OLIVA da tavola 8 da cucina per Famiglie, Istituti, Coope 

rative ed Alberghi. Esportazione mondiale all' ingrosso e al minuto. 

Catalogo e saggi gratis. Indirizzo P. SASSO ogFIGLI, OHÈGLIA. 

Piazza S. Giacomo - UDINE • Piazza S. Giacomo 
TELEFONO N. 53 ^ TELEFONO N. u3 

S P E C I A L I T À ^ 

Colli, Polsi, Camicie, Cravatte,ftstri, T i , Pizzi, Fiori Jt VLUII UJIIW, t,1UitJtlLtl 

P R O F U M E R I E 

Articoli per modiste - Àiticoli da ricamo 

GRANDE ASSORTIMENTO P E L L I C C E R I E ^ 



IL PAESE 

Le inserisioni si ricevono esohmivamenie per il « PAESE» presso PAmministraxione del Oiornale in Udine, Via. Prefettura, IV. 6. 

SCIROPPO PAGLIANO 
Il miglior depurativo e rinfrescativo del sangue 

Liquido - in polvere - Caciiets 
P r e i i a r a t a , ««sueni lo in le icr ik lmsnts « «orupoloi iamen^o l e r i c e t t e d e l l ' I n t e u t e r e , da l la 
VEH« BO ORIGIIVAHtA CHHà. rAl in i t lCATtt lCI i OBIil.O SCIBttPPO del Prof. «Ipa> 
l a m a PaBl lano • d a Ini f o n d a l a n e l IBStD i n T l r e u x e ove n o n eemò t n a l d i ealatere -
VDulInnata dai «noi le« l t l l in l ered i e •nceeaiorl n e l iialaxKo d i loro reildenr.a - VI ' 
UEftlZE - Via P a n d o l B n l - VlUiiKXE. 

IRIDE 
è 11 prexIaHo napoue e»lo-
r a n t e d i v e n u t o d ' «tao co-
annue « ueeenNarlo. 

Ogni brava massaia ohe si prepara 
a toglierò (lugli armadi, dallo casgo 
gli «bui, le stoITo veccìiio per le 
stagioni autuonale ed invernalo non 
cliraentichi di acquistarlo. 

Con una aamplies ilnlura 
randa nuovi a Hammanll abili 
a atoHa. 

Qi (scile imptep, di resultata sicuro 

Tioiraal ia ogni Drogliaria 
II. 0.25 il pacobetto 

A titolo di prova si spediscono 
contro cartolina-vaglia di 1. 0.76 
due panetti nei oolei'i desiderati 
franciii in tutto il regno. 

35 anni di trionfale successo 

FERA ACf i T l C i 
la sovrana delle tinture innoque 

per oapeili e barba 
NERA, CASTAaNA a BIONDA 
preparata soiontiflcamsnta 

secondo l'antica formula del 
Dar. I.-mOI SAVAWt 

Imitata osageratameato anche noi tìtolo 

Trovasi In tutte le farmacie 
All' ingrosso presso : 

Ziai, Bemi, Bianeardi e O, - Hilano 
Sonavia, Negri ' Bologna 

Bamì, Bavani e 0, - Firenze 

Inviasi contro eaftoliDa-v.tgiin dì 
l . J.80 per bottiglia, di t . 9 per 
G bottiglie, franca in tntta [taìia, 
dalla Casa preparatrico 

ahLARDI, CANDÌ a BINA (Soelati par asiani) - nranza 

FffiBiiata F m à M MEI DiENICO 
via Grazzano - UDINE - ¥ lo Srozzano 

Ain ì>t*n H ' I i r l l n o specialità che ottiene le più alte ODoroflcenze 
n i l i a i w u UUIIIO a\ie Esposizioni Nazionali ed Estere - OUi-e 
un quarto di secolo d'incontrastato successo — Preferibile al Fernet 
perchè non alcoolico — Indicatissimo come tonico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIMA ONORIFICENZA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

l n A I * < i t A n A n A n n e»ergico ricostituente a hase di ferro, fosforo, 
• p o i o t o i i u y c i i u calcio, sodio, coca, china, stricnina; di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, detiolezza virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, ecc. - Utilissimo nelle forme di denutrizione 
e di deperimento organico, convalescenze, ecc. 

Molti oerttlioati MEtWCI e di fttflMALftTI guariti eolle suddette apeoialftà 

S^POME BJ^HFI 
TBIOHFA - S'IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rendo la polle Ircsca, bianca, tnorbida. ~ 
Fa sparirò le rughe, le macchio ed i ros­
sori. — L'unico por bambini. — Provato 
non si può far a meno di osarlo somp.e. 

Vendesi ovunque fl Cent. 30, 50, 80 al pezzo 
Prezzo speciale oampione Cent 20 

I modici raccniuondano SAPONE UANVI MEVtCA.I'O 
a l l 'Ac ido Hnr i eo , a l S u b l i m a l o co r ro s ivo , a l 
t / ' a t ranie , a l l o 8olfo, a l l 'Ac ido fenleo , eco. 

Ditta AGHILILE BANFC Milano^ Fornitrice Case Reali 

m 

INSUPERABILE 

AMIDO BAr^FI 
(Marca Sallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 

Chiunque può stirare a lucido con facilità. 
Conserva la biancheria. È il più economico. 

USATELO - Pomandate la Marca fiallo 

AMIDO in PACCHI .%-.-'.', 
(Marca Cigno) 

superiore a lutti gli Amldllii pacchi In oommerolo 
Proprietà dell 'AMinEHIA II'AMAMA - Milano 

Anonima capitalo 1,300,000 versato. 

INGANNO 
stante la rapotssiooe mondiale delle Maglieria Igieniche 

Hérion tutti desiderano di fornirsi delle medesime Le doman­
dano sei negozi ed II personale al banco, per paara di lasoiarsi , 
afogglre la vendita, con grande disiovoitnra, presanta nn genere 
contraffatto, più di cotona ohe di lana, vendendo a qualODUao 
prezzo, ingannando il Fabbrionnte Hérion ed anche il compra-

,,tore. Acoortisi poi di questo abuso di boonafede, per evitare | 
«eecatnr9'>non dhnno neppnro dennnzìa alle autorità competenti. 
Conviene esigere rigorosamente la marca di fabbrica 0. C, 
lUrion, 0 ohe nella fattura sia dichiarala la genuina prove­
nienza, 0 infine rivolgersi direttamente alla Fabbrica in Venezia, 
Giodeooa, S. Cosmo. 4 

MONDIALE 
è il nome di una macchina da cmlze oolìa qualtì ognuno (nomo o donna 
stando a casa propria pnò guadagnare aonza fatica, 

MT L. 5 al giorno. ~flii| 
ai>Iegano 1 grandi 

porcile noi comperiamo tntt) il lavoro eseguito. 
1 nostfi cataloghi, l a t r u t a c o n o , con i i i r avauo 

-rantasBl della ' ' mOtVniAIjE „. 
NACCHIÌVE d a S C H l f B i a E di ogni marca da L. 300 a 1). 000. — Ter 

oquisti di Macelline Ijineari par Maglieria e Macchino da BCrivero a pronta cassa ; 
grande ribasso. P a g a m e n t o a n c h e a r a t a m e n a l l i . 

Per schiarimonti rivolgersi unicamente alla Società per Macelline « LINEASI e 
RICOOLABI > ILir lcai e manne l , 

ISXhtJISO — S. Maria Fnloorlna, 3 — MIX.AHO 

TIPOGRAFIA E CAKTOLERIE 
DITTA 

HMGOBMDUSGO-UDINE 
MEROATOVKOOHIO VII. CAVODB 

S P E C I A L I T À 
scatole carta da lettere e cartoncini fantasìa, papetiers, notes 
pelle, la tela di qualunque formato e prezzo. 

P i O ¥ I T À 
Albuma per cartoline in tutta tela tranolati a fuoco, in peluche, 
tela ed in carta. 
Àlbuias per poesie, di qualsiasi prezzo e (ormato. 
I^avovi tipograflal e pubblicazicni d'ogni genere aoonomiohe 

di lusso. _ _ _ _ _ _ 

PREMUTA FABBKICA ASTE DORATE PER CORNICI 

METRI di BOSSO ed uso BOSSO sDodati ed in asta 

Sistema brevettato 
Volete 12 fotogratte al platino da applicate 
su oartolina, sn biglietto da visita, per 
parteoipazioni matrimoniali, per neoreio^^i. 
funerarie e per briloqne della grandesnt 
mm. 25 per soli cent. 30 e di mm. 3? 
per soli cent. OD. Spedite il ritratto (ohe 
vi sari rimandato) unitamente all'importo, 
più cent. 10 per la spediilone alla KITO-
ORAiriA HAZIONALB ~ Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
inalterabili finissimi, ritoccati da veri ar­
tisti : Misura del puro ritratto ma. 21 per 
29 a L. 2.60 - om. 30 per 43 a li. l • 
om. 48 per 58 a L. 7. — Per dimensioni 
maggiori pretti da coavenirsi. Si garastisce 
la pe.-fstta riuscita di qualunque ritratta. 
Mandare importo più L. 1 per spese po­
stali alla lOTOORAJIA NAZIONALE — 
Bologna. _ _ _ _ _ _ _ 

Cercasi rapetesentanti per tutta l'Italia, 
articolo di gran vendita ; lauta provvigione: 
Scrivere alla IOTOQHAMA NAZIONALH. 
Bologna. 

TreservativP, 
in aammB .tolta prlmn- | 

I ria fabbriuliD mondiali I 
I |iar uomini a garÀMl» 
J Ja malattia va.iar«a. 
I ~~ Artiooll alili, o<l ap- L 
f liafocnlki anlifaconda- 1 
I livi per Danna a cui il 1 
I prouroara pdtrabbaoa-1 
' -lar di dnniio. I 

11 catalogo in buala I 
I chluaanon al Invia cita 1 
I cfmtTOTlmaatadtrrfttv- | 
1 cotiolto da cani. SO. -» 1 
l'RtvolRaral ad IglaBa-
I CaaalTB poalola. 

6 3 5 antan». 

Orarlo dalla Forrovia 
PARTENZE DA UDINE 

par SoBlebb» : 0. 6 — D. M8 — 0. 10.» -
0. J6.S2 —.D, 17,16 — 0. 18.10, 

par Cormona i 0. 6M — D, 8 ~ O. 15.411 — 
B. 17.31) — 0. 19.14. 

por Tooari»! 0. 4.W — 8.30 — D. 11.86 — 
O 18.16 — 17.80 — D. aO.6. 

per Oivldalai 0. 6.80 — 8.40 — 11.16 — 19.15 
— 20 — Faalivo 31.62.' 

per PalfflattovB-Portogroaro t 0.7 — 8 — 13.66 
14,40 - 18.80. 

ARRIVI A UDINE 
da Ponlebbai 0, 7.41 — D. 11 — 0. 12.44 — 

0. 17.9 — D. 19.46 — 0. 81.26. 
<lt CormoM ; 0. 7.88 — D. 11.8 — 0. 13,60 

0. 19.42 — 0. 28.68. 
d» VenojUt 0. 8.46 — D. 7.48 - 0. IO.T — 

16.18 — D. 17.6 — 0. 19.61 — 22.60. 
da Oivid»l«! 0.7.40 - 9.61 — 12.87 — 17.68 

81.18. 
da Palmaneva-Fortogaaiet 0. B.SO ~ 9.48 ~ 

16,28 — 19.6 — 21.46. 
T ram Udlna-0. Danlala 

Partente di UDINB (Porta Oamona) : 8.96 
11.36, 16.10, 18.20, 

Arrivo a S. DaaMe t 9.S7, IS.7. t«.4i, 19.63. 
Parteaie de 8. DANIEIIE: 6.68,10.69,1S.96, 

17.44. 
Arrivo a Udine (Porta Qanosa)i 8.26,12.81, 

16,8, 19.16. 

a base di .FEUIIO - €i»liVA ™ IlAJ^AR^TARO 
P e r m i a t o eoa Medaglie d 'Oro e D i p l o m i d 'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il ' più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del RABARBARO, oltre deattivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-OHIIIA, 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. — Prandandone dopo il bagno rinvigorisce ed eccit» l'appetito. 
' '• YEHDESI in tutte le FARMACIE - DROQEHEIÌIE e LIQUORI 

DEPCSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME « ̂ Ha Loggia» piazza Viti Em. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli 6AREQGI • PADOVA 
Concesalonaria per l'Amarica dal Sud« f ^a- ANDRÉS GINOCCHIO - Buanas-Ayras. 

sllat» 

I 


